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.· DISE,GNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO 

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA. 

Art. l. 

All'articolo 2 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, prilno ·comma, la lettera h) è sostituita 
dalla seguente : 

« h)- da nove rap.presentanti della tecnica, . 
dell'arte ·e della cultura, designati : 

uno dall.a organizzazione sindacale dei 
gio.rnalisti dnemato,grafici; 

uno dalla Federazione nazionale stampa 
italiana; 

uno dalla So-cietà italiana autori ed 
editori; 

uno dai tecnici cinematografici ; 
uno dagli scenografi cinematografici; 
uno dagli attori professionisti; 
tre dal~a Presidenza del Consiglio dei 

ministri, sce~ti, sentite le organizzazioni di cate
goria, fra gli autori ·cinematografici (so,gget
tisti ·e ·sceneggiatori, registi, .musicisti) ». 

Al primo comma sono aggiunte le seguenti 
lettere: 

« i) da un rappresentante delle industrie 
tecniche cinematografiche; 

l) da un rappresentante degli esercenti 
di sale <;inematografiche che proiettino esclu
sivamente film a formato ridotto; 

m,) da un rappresentante della Commis .. 
sione nazionale per la cinematografia -scienti ... 
fica del Consiglio nazionale delle ricerche ». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente; 

« I rappresentanti di eui alle lettere d), e), 

f), g), i), l), e i rappresentanti dei giornalisti 
cinematog.rafici, dei tecnici, degli scenogra.fi 
cinemato.grafid ·e degli attori professioni-sti di 
cui alla lettera h), sono designati daNe rispet
tive :or-ganizzazioni di ·Categoria .per il tramite 
del l\1iniste.ro del lavoro e della p·revidenza 
sociale». 

L'ultimo comma è sostituito dal 'seguente: 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Art. l. 

Identico. 
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«I componenti ddla Commissione sono no
minati con decreto del PresidenLe del Consiglio 
dei ministri. I men1bri di cui alle lettere c), d), 
e), f), g), h), i), l), 1n) durano in carica due 
anni ; per ciascuno di essi è nominato, con le 
stèsse n1odalità, un membro supplente ». 

Art. 2. 

Dopo l'articolo 2- della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente: 

Ar-t. 2-bis. - «Per l'esame dei problemi 
di carattere generale interèssanti la cinemato
grafia per la gioventù, la Commissione consul
tiva per la cinematografia è integrata: 

l) da un direttore didattico, designato dal 
Ministro della pubblica istruzione; 

2) ·àa un capo di Istituto di istruzione 
media, dèsignato dal Ministro della pubblica 
istruzione; 

3) da un docente univ·ersitario di peda
gogia o di psicologia, designato dal Ministro 
della pubblica istruzione; 

4) da un magistrato designato dal Mini
stro di grazia e giustizia, scelto tra i giudici 
del tribunale dei minorenni; 

5) da un padre di famiglia e da una m-a
drè di famiglia designati dall'Opera nazionale 
maternità e infanzia; 

6) da un rappresentante degli es·ercenti di 
sale cinematografiche riservate alla gioventù; 

7) da un rappresentante dèll'E.N.A.L. 
designato dall'Ente stesso; 

8) da un rappresentantè dell'Associazione 
nazionale autori cinematografici, scelto tra gli 
autori che abbiano ideato, sceneggiata o diretto 
uno o più film prodotti per la gioventù. 

Si applicano 1e disposizioni dell'articolo 2, 
ultimo comma». 

Art. 3. 

L'articolo 4 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Sono istituiti presso la Presidènza del 
Consiglio dei ministri tre Comitati: uno per 
i ·film a lungom•etraggio, uno p·er i film a corto
metragg~o e uno per i film di attualità; cia
scuno composto di cinque esperti nominati con 

N. 1527-B - 2. 

Art. 2. 

Identico. 

Arrt. 3. 

Identico. 

l 
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decreto del President2 del Consiglio dei mi
nistri, sentita la Commissione consultiva per 
la cinematografia, scelti fra gli esponenti delle 
categorie artistiche,. tecnich2, economiche e 
del lavoro, designati dalle rispettive organiz
zazioni di categoria. 

« Per ogni componente effettivo è nominato, 
con le stesse modalità, un suppl2nte. 

« Ciascun Comitato elegge, tra i suoi com
ponenti, il proprio presidente. 

« I c01nponenti effettivi e supplenti dei Co
mitati durano in carica un anno e possono es:
Sère confermati. 

« Un funzionario della carriera direttiva, di 
grado non inferiore a consigliere di seconda 
classe, della Direzione generale dèllo spettacolo 
esercita le funzioni di, segretario.». 

Art. 4. 

L'articolo- 5 della legge 29 dic2mbre 1949, 
n. ~)58, è sostituito dal seguente : 

« Contro i provvedimenti adottati su parere 
dei Comitati di esperti, è ammesso ricorso ad 
una Commissione tecnica, istituita presso la 
Presidenza dèl Consiglio, nominata con de
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
e composta: 

a) dal Sottosegretario di Stato alla Presi
denza del Consiglio dei ministri, presidente; 

b) dal dir2ttore generale dello spettacolo; 
c) da tre esperti in materia cinematogra

fica scelti fra gli esponenti delle categorie ar
tistiche, tecniche, economiche e del lavoro, Sèn
tita la Commissione consultiva; 

d) da un rappresentante del Ministero 
del tesoro ; 

e) da un funzionario della carriera diret
tiva, di grado non inferior2 a direttore di di
visione, della Direzione generale dello spetta
col-o, che e·sercita anche le fiunzioni di segre
tario. 

« In caso di assenza o di impedimento del 
Sottosegretario di Stato, la Commissionè è 
presieduta dal direttore generale dello spet
tacolo. 

«Per ogni membro di cui alle categorie c), 
d) ed e) è nominato un suppl2nte. 

« I membri di cui alla lettera c) durano in 
carica due anni e possono essere confermati. 

Art. 4. 

J.derntico. 
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« La Commissione delibera con l'intervento 
di almeno cinque componènti; in . caso di pa
rità prevale il voto ~el presidente ». 

Art. 5. 

Tra il primo ed il secondo comma dell'arti
colo 6 della legge 29 dicembre 1949, n. 958, è 
inserito il seguènte comma: 

« Debbono altresì dare di·mostrazione, me
diante adeguate garanzie, di possedere i mez
zi finanziari in misura sufficiente al comple
tamento del film». 

Art. 6. 

All'articolo 8 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, al primo corruna, sono aggiunte le se
guenti lettere : 

« a-bis) che .gli sceneggiatori ed il regista 
siano italiani almeno nella versione originale 
italiana; 

a-ter) che gli attori principali siano al
meno per due terzi italiani ». 

Le lettere b) è c) sono sostituite dalle se
guenti: -

« b) che gli altri elementi tecnico-arti
stici qualificati (aiuto regista, operatore, fo
nico, montatore, scenografo, direttore di pro
·duzione, musicista, costumista, direttorè della 
fotogr,afia, tecnico del colore, fotografo di 
scena, truccatore, attore, in essi compresi due 
elementi, uno tecnico è uno artistico, diplo
mati dal Centro sperhnentale per la cinema
tografia dal 1950 in poi) siano almeno per due 
terzi italiani; 

c) che il restante personale tècnico ed ese
cutivo ed i ruoli artistici minori impiegati nel 
film siano almeno per tre quarti italiani ». 

Dopo il primo comma è aggiunto il seguente 
comma: 

« Gli elementi tecn-ico-artistici stranieri chè, 
nelle aliquote concesse, potranno partecipare 
alla realizzazione . di film nazionali, dovranno 
essere cittadini di paesi le cui ind ustriè cine
matografiche ammettono, in reciprocità, ele
menti italiani nella realizzazione di film della 
loro nazionalità ». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente : 

Art. 5. 

Tra il primo ed i1 se.condo comma dell'arti
·col·o 6 deilla legge 29 dicembre 1949, n. 958, è 
inserito il s.eguente. comma: 

« Ai fini d eU' ammissione al beneficio del 
fondo ~,peciale rper il credito cinematografi·co, 
di cui all'articolo 3 della ~egg-e 26 luglio 1949, 
n. 448, H p:r-oduttor.e dovrà dare dimostrazione, 

. media:nte adeguate garanzie, di possedere i 
mezzi finanziari in mi'S'ura · suffi.ci·ente al com
plertamento del fil,m ». 

Art. 6. 

/ldrntioo. 
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« Il corton1ctraggio è considerato nazionale 
se prodotto da imprese italiane e girato inte
gralmente in Italia con personale tecnico ed 
artistico per almeno tre quarti italiano ». 

Il terzo comma è sostituito dal seguente : 
«Il lungo o cortometraggio se, per ragioni 

inerenti all'oggetto trattato, sia stato girato, 
tutto o in parte, all'estero, è considerato na
zionale, purchè gli eventuali interni costruiti 
siano stati girati interamente in Italia, e sus
sistano tutti gli altri requisiti stabiliti dalla 
presente lçgge, ed abbia ottenuto la preven- . 
tiva autorizzazione della Presidenza del . Con
siglio dei Ministri, sentita la .Commissione 
consultiva per la cine1natografia ». , 

1 

Il prilno alinea del quarto comma è sosti
tuito dal seguente: 

« È considerato nazionale il film di attualità 
di lunghezza non inferiore ai 200 metri di 
cui più della metà girati in Italia da tecnici 
italiani ». 

« L'ultimo con1ma è sostituito dal seguente: 
« La dichiarazione di nazionalità è rilasciata 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
previo accertamento dei requisiti sopra de-

. scritti, anche a seguito di ispezioni sui luoghi 
di lavorazione, entro il termine di 30 giorni 
dalla presentazione della copia campione del 
film». 

Art. 7. 

Il terzo comma dell'articolo 9 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, è sostituito dal se
guente: 

« Per i film di cui al presente articolo la 
dichiarazione di nazionalità deve essere ri
chiesta prima dell'inizio della lavorazione ». 

Art. 8. 

L'articolo 10 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Per l'ammissione alle provvidenze previ
ste nella presente legge, il .film nazionale .a 
lungo o corto-metraggio, non a carattere docu
mentario o di attualità, deve essere ·girato, . 
con la ripresa sonora diretta, e per la parte 
prevista nella sceneggiatura per riprese in in
terni, almeno per il 70 per cento in teatri di 
posa muniti di adeguata attrezzatura tecnica. 

Art. 7. 

ld.entico. 

Art. 8. 

ldentÌCIO. 
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La Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
nei casi di comprovate esigenze tecniche, potrà 
concedere deroghe alle disposizioni di cui al 
precedente comma. 

Per la. determinazione della lunghezza mi
nima del film . nazionale, ai ~fini dell' ammis
sione ai benefici di cui alla presente leg-ge, si 
considera il materiale scenico appositamente 
girato dopo la denuncia di inizio di lavorazione 
del film stesso; potrà tuttavia essere utilizzato 
il materiale scenico di reperto.rio, purchè tale 
impiego non sia ·superiore all'8 p·er cento della 
lunghezza. complessiva del film. 

· Lo sviluppo del negativo e la stampa delle 
copie positive del film nazionale devono essere 
effettuati in Italia in stabi-limenti italiaili di 
sviluppo e stampa. Potranno essere cons'eTIJtite 
d~roghe dalla Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri, ove si tratti di speciali sistemi per i 
quali manchi in Italia la necessaria attrezza
tura ». 

Art. 9. 

All'articolo 13 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è ag-giunto il s·eguente secondo comma: 

« Il produttore del film nazioaale, ai fini 
delle provvidenze previste dalla presente legge, 
dovrà produrr·e una dichiarazione dalla quale 
risulti analiticamente il -costo effettivamente 
sostenuto per la realizzazione del film». 

A.rt. 10. 

Per l'ammissione ai benefici prev.isti dalla 
presente legge, il prod.uttore deve esibire la 
documentazione di cui all'articolo 10 del de
creto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, ratifi
cato, con modificazioni~ dall'articolo unico della 
legge 29 novembre 1952, n. 2388, e dimostrare 
di aver osservato le norme sul collocamento. 

Art. 11. 

L'articolo 14 delrla legge 29 dicembre 1949, 
n. 9.58, è sostituito dal seguente: 

« A favo:re del produttore del film nazio
nale di lunghezza superiore ai 2.000 metri, 
ammesso alla programmazione obbligatoria, 

N. 1527 - B - 3. 

Art. 9. 

ldootia.o. 

Art. 10. 

lrdevrvti().o. 

Art. 11. 
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anche se realizzato con il ·sistema dei disegni 
animati, che sia stato presentato per il nulla 
osta di proiezione in pubblico dal l o gennaio 
1956, è concesso un contributo pari' al l6 per 
cento dell'introito lordo d·egli :SJpettacoli nei 
quali il fi1m nazionale sia stato proiettato per 
un ·periodo di cinque anni dalla data della sua 
prima proiezione in .pubblico accertata dalla 
Società italiana autori ed editori. 

1Qualora nello stesso spettacolo vengano 
proiettati due ftlm nazionali lungometraggi 
amn1essi al · ·c-ontributo, quèsto si ripartisce 
in parti uguali fra i produttoTi dei film stessi; 
ove il film nazionale lungometraggiò venga 
proiettato nello stesso spettacolo insieme ad 
altro lungometraggio nazionale escluso dal be
neficio od a film lun-g.ometraggio non nazionale, 
il contributo è ridotto alla metà. 

Il film nazionale a carattere documentario 
di lunghezza superio.re ai 2.000 metri è ~:m

messo alla programmazione obbligatoria ed 
ai contributi di ·cui al presente· articolo, pur
chè sussi.stano i requisiti di eui agli articoli 
precedenti. 

L'introito sul quale vengono liquidati i con
tributi di cui al presente artico1o è determinato 
dalla So·cietà italiana autori ed e:dito.ri sulla 
base degli incassi accertati per il pagamento 
dei diritti erariali. 

Ai ·produttori di film nazionali sono con
cessi acconti sui contributi ad essi spettanti. 
Tali acconti sono conteggiati su segnalazioni 
provvi.snrie e trimestrali degli incassi, efrfet
tuate dalla Società italiana autori ed editori 
e limitati ad un massimo .dei quattro quinti 
del premio trimestrale che spetterebbe in base 
alle segnalazinni pr.ovvisorie stesse. 

Gli acconti sono proporz.ionalmente ripartiti 
fra tutte le ditte produttrici che ne avranno 
fatto richiesta alm·eno .quindici giorni prima 
della scadenza del trimestre al quale gli ac
conti .stessi si riferisc-ono. Un elenco specim
cante com·e tale ripartizione sia avvenuta sarà 
comunicato allè ditte interessate che ne fac
ciano formale richiesta. 

Per il pagamento di tali acconti è autoriz
zata l'emissione sull'apposito ·capitolo di ordini 
di accreditam·ento a favore del cassiere della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dire-· 
zio ne generale dello spetta·colo) per importi 
.singoli non sup·eriori a lire 500 milio-ni. Alla 
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regolarizzazione degli acconti sarà provveduto 
successivamente all'atto :della liquidazione de
finitiva di ciascun contributo da effettuarsi 
con mandati diretti ». 

Art. 12. 

Per un periodo di se.i anni dalla data di 
entrata in vigore della presente leg·ge, agli 
esercenti delle sale cinematografiche ehe proiet-· 
tino, oltre ai no-rmali com·plementi .di ·program
ma, soltanto un fi1m nazionale di lunghezza 
superiore ai 2.000 metri, ammess.o alla pro
grammazione obbligatoria dalla presente o dal
le precedenti leggi, è concesso un abbuono del 
20 per cento dei diritti erariali introitati a 
no_rma di legge. 

Gli abbuoni contemplati · nel presente arti
co'lo e nell'artkolo 14 della presente legg·e sono 
corrisposti all' es.ercente all'atto del versamento 
alla Società italiana autori ed ·editori dei di
ritti erariali introitati per la ·proiezione del 
film e non .possono, in nessun caso, formare 
o·ggetto ·di cessione totale o parziale a favore 
dei terzi. 

Art. 13. · 

Potranno essere dichiarati adatti per la gw-· 
ventù soltanto i film a contenuto morale, cul
turale o ricreativo, i quali siano adeguati alla 
mentalità dei minori degli anni sedici e rispon·
dano alle sane esig.enze della loro vita indi·· 
vi duale e sociale. 

Saranno dichiarati prodotti per la giovent_ù 
quei film adatti per i minori degli anni sedici 
che siano ad essi specificatamente destinati, 
1purchè siano di lunghezza non illlferio.re ai 
1.200 metri e non superiore ai 2.000 metri. 

La qualifica di film « prodotto per la gio·
ventù » e di « ·fi·lm adatto per la giov,entù » 
deve risultare dal nulla. osta di proiezione rila
sciato dalla Presidenza del Consiglio d·e,i Mi
nistri. 

Art. 14. 

I fi1m nazionali lungometraggi dichiarati 
« prodotti per la gioventù », anche se di lun
ghezz.a inferiore ai 2.000 metri ma non a 1.200, 
possono . essere ammessi alla programmazione 

Art. 12. 

Identic;.o. 

Art. 13. 

Art. 14. 
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obbligatoria ed alle altre provvidenz,e entro i 
limiti di tempo e alle condizioni di cui agli 
articoli della presente legge. 

A:Jila fine di ogni esercizio finanziado, i film 
dichiarati « prodotti per la gioventù » po
tranno benelfkiare. di un. premio da prelevarsi 
su di un fondo d.f 100 milioni da ripartirsi 
fra i benefic,iari in parti uguali, ma, .comun
que, in misura non superio.re ai 20 milioni per 
ciascun film, e da assegnarsi entro il 31 otto
bre di ciascun anno. 

I film nazionali lungometraggi dichiarati 
« adatti per la gioventù », anche se di lun
ghezza inferiore ai 2.000 metri ma non a 1.200, 
possono essere ammessi alla programmazione 
obbligatoria e alle altre provvidenz·e di cui agli 
articoli 11 e 12 della presente legge. 

All' esel'\cente che proietta soltanto un film 
nazionale lungo·metraggio djchiarato prodott.o 
o adatto per la gioventù e ammesso alla pro·· 
grammazione obbligatoria, oltre ai normali 
complementi di programma che siano adatti 
per .la gioventù, l'abbuono di eui all'articolo 12 
della presente legge è elevato al 40 per cento 
dei diritti ·erariali introitati a norma di legge. 

Art. 15. 

L'articolo 15 delhi legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Ai fini dell'applicazione della presente 
legge si intende per cortométra·gg.io il film di 
lunghezza non inf·erio.re ai 250 metri e non 
·superiore ai 2.000 metri, anche se realizzato 
co'l sistema dei disegni animati. 

S.i intende per film di attualità quello di 
lunghezza non inf.eriore ai 200 metri, che ri
produca fatti ed avvenimenti del giorno ed 
abbia i caratteri dell'informaz.ione e della cro
naca cinematografica ed una .regolare perio
dicità di uscita almeno settimanale. 

Agli ·esercenti d~ .sale einematografiche che 
proiettino, oltr·e il film lungometraggio, anche 
un solo mlm nazionale cortometraggio e un 
solo fìlm nazionale di attualità, ammessi alla 
programmazione .obbligatoria ai sensi dell'ar
ticolo 20-bis, è concesso un abbuono pari al 
2 per cento dei diritti erariali introitati a 
norma di legg·e. 

lme?1Jtico. 

ItdJewtioo. 

AH'esercente che proietta soltanto un film 
nazionale Iungometraggio dichiarato p~rodotto 
o adatto per 1a gioventù e ammesso alla ptrO
gra.mmazione obbligatoria, oJtr€: ai normah 
complemm1ti dii progra:mma ·che . siano adatti 
,per la gi·oventù, :l'abbuono di ·cui .all'articolo 12 
della presente legge è elevato, rispettivamente, 
al 30 p-er cen.to dei diritti erariali introitati 
a no~r:ma di legge peT i film dichiarati adatti 
pe1r la ,giov-entù . ed al 40 per -cento per i fi:lm 
dichiarati •prodotti per ~.a 'gioventù. 

Art. 15. 

· I dentia.o. 

I derntioo. 

I derntioo. 
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Il cortometraggio di cui al comma prece
dente non può essere progra-mmato che una 
sola volta in ciascuna sala cinematografi,ca e 
per la durata di una normale pro-grammazione 
del film lungometra.ggio. 

L'esercente di sala cinematografica è tenuto 
- a pena di decadenza dal beneficio dell'ab-
buono - a sostituire il cortometraggio ogni 
·qualvo-lta venga mutata la programmazione 
del film lungom.etra-ggio. . 

Per i locali ad attività continuativa la cor
responsione dell'abbuono di cui al te.rzo comma 
del pres·ente articolo è limitata a 200 giorni 
all'anno. Per i locali ad attività saltuaria detto 
abbuono sarà corris.posto per un periodo non 
Slllperiore ai due terzi delle giornate di attività 
complessivamente effettuate nella pre·ced.ente 
stagione cinematografica. 

Qualora lo spettacolo sia composto esclusi
vamente 1di fi'lm cortometrwggi, ovvero di cor-:
tometragg.i ed attualità, l'abbuono per i cor
tometraggi è elevato al 20 per cento dei diritti 
erariali introitati a norma di legge, purchè i 
due terzi dei cortometraggi proiettati siano 
nazionali ed ammessi alla pro-grammazione 
obbligatoria. 

Gli abbuoni' di cui a·i precedenti .comma 
saranno corrisposti all'eseréente all'atto del 
versam·ento alla .Società italiana autori ed edi
tori dei diritti erariali complessivamente in·
troitati negli spettacoli di ciascun giorno, e 
non votranno in nessun caso formare ogg.etto 
di cessione totale o parziale a favore di terzi. 

Le successive programmazioni del film na
zionale cortometraggio ammesso alla program
mazione obbligatoria debbono essere annotate, 
di volta in volta, a cura dell'esercente, su di 
un appos.ito libretto di circolaz_ione allegato 
al nulla osta di proiezione. in pubblico del film 
cortometraggio stesso. 

A favore del produttor;e del fil·m nazionale 
di attualità, presentato .per il nulla osta di 
proiezione in pubblico dal l o gennaio 195·6 e 
ammesso alla programmazione obbligatoria, è 
concesso un contributo pari all'1,50 per cento 
dell'introito lordo àègli spettacoli nei quali il 
film stesso sia stato proiettato per un periodo di 
cinque mesi dalla data della sua prima proie
zione in pubblico accertata dalla Società ita
liana autori ed editori. 

N. 1527-B - 4. 

I clentic1o. 

Identiao. 

Idenb:ao. 

Identiao. 

Identioo. 

Identico. 

A favore del produttore d.el fi1m nazionale 
di attualità, presentato per il nuHa os.ta dii 
proiezione in prubblico dal r gennaio 1956 e. 
amme.sso alla .programmazione obbJigatoria, è 
concesso un .contributo pari all'l, 75 ;pe1.r c:ento 
dell'introito· ~-ardo deg.Ii .spetta.coE nei quali il 
film stesso· s.ia stato prodettato pe-r un periodo 
di ·Cinque: mesi da1la data deHa sua prima 
proiezione i.n pubblico .accertata da,Ua Società 
italiana autori ed editori. 
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~Qualora il film nazionale di attualLà risulti 
di lunghezza superiore ai 2.000 metri, i:l pro
duttore potrà essere aill;Illesso., ai sensi de-1-:
l'.articolo 14 e sentita la Commissione consul
tiva per la cinematografia, al contributo pre
visto per i film nazionali lungom~etraggi per 
un periodo di cinque mesi dalla data di prima 
proiezivne in pubblico del ,film stesso. 

I film naziona1i corto·metraggi e di attualità 
.devono essere iscritti nel pubblico r,egistro ci
nematografico,. tenuto, ai sensi delle vigenti 
no.rme, dalla Società italiana autori ed editori ». 

È nullo qualunque patto con il quale si con
viene di corrispondere e di accettare somme, 
ristorni, contributi, o premi di qualunque ge
nere, fatta eccezione 'per .i canoni di noleggio, 
al fine di ottenere o di concedere la program
mazione nelle sale cinematografiche di film 
nazionali cortometraggi o di attualità ammèssi 
al beneficio dei contributi statali dalla pre
sente leg,ge. 

L'accertata esistenza di uno dei patti indi
cati nel comma precedentè comporterà a carico 
del produttore del cortometraggio o dell'attua
Età la decadenza dal eontributo statale, a ·ca
rico del di,stributore la revoca del nulla asta 
del tfilm, ed a carico dell'esercente del cinema 
la sanzione della chi usura dell'esercizio per 
un periodo non inferiore a cinque giorni. 

Le sanzioni di cui al comma precedente sono 
comminatè dalla Commissione di cui all'arti
colo 20. 

Art. 1<6. 

L'articolo 16 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito daJ seguente: 

« Se in uno stesso spettacolo sono program
mati, con il film l ungometraggi.o, più fi'lm na
zionali di attualità, l'introito lvrdo deUo spet
tacolo, ai fi,ni della determ'inazione del contri
buto di cui all'articolo 14, viene suddiviso in 
parti ugua'li tra le attualità programmate ». 

Art. 17. 

Dopo l'articolo 17 della leg.ge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 17-bis. - «Al termine di ogni eserci-
zio finanziario i film nazionali, ammessi alla 

Identioo . . 

ldentioo. 

Id-entioo. 

Art. 16. 

Identiao. 

Art. 17. 

ldentiao. 
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programmaz.ione obbligatoria e proiettati per 
la prima volta in pubblico durante i'esercizio 
stessD, possono concorrere alla as~segnazione

dei seguenti p.remi di qua1ità: 
a) per lungometraggi : cinque premi da 

lire 25 milioni. Ciascun premio sarà così ri
partito: lire 20 milioni al produttore, lire 5 
milioni da dividersi, in parti uguali, fra l'au
tore del soggetto, l'auto.re della s~ceneg,giatura, 

l'autore de~la m!usica, il regisrta, 'l'operatore, 
lo scenografo e il tecnico dne·matograrfko; 

b) per cortometraggi a colo.ri : 80 prem.i 
da lire 6 milioni ciascuno e, per cortometraggi 
in bianco e nero, 40 premi da lire 3 milioni 
ciascuno, da attribuire al produttore. 

I premi sono ass.egnati entro il 31 ottobre 
di ciascun anno da due Commissioni nominate 
annualmente da1 Presidente del Consiglio dei 
Ministri, una per i lungometraggi, l'altra per 
i cortometraggi, ai film ritenuti di particolare 

·valore tecnico, artistico e ·culitura1e, tenuto 
conto anche .dei risultati artistici ed economici 
conseguiti all'es·tero. 

Ciascuna Commissione è composta da: 
a) un rappresentante del Ministero della. 

pubblica istruzione, Presidente; 
b) un membro della Commissione per la 

cinematografia sci2ntifica del Consiglio nazio
nale delle ricerche; 

c) un critico d'arte; 
d) due critici . cinematografici; 
e) un regista ; 
f) un autore di documentari. 

I membri di cui alle letterè c), d), e) ed f) 
del precedente comma saranno designati tra
mite il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale dalle ri8pettive or~ganiz·zazioni di cate
goria. 

N o n possono partecipare all'assegnazione dei 
premi i cortometraggi realizzati con contributi 
finanziari dello Stato o di Enti di diritto pub
bHco. 

,La Commissione, nominata con decreto del 
Presidente d2l Consiglio dei ministri, dura in 
carica un anno. Chi abbia fatto parte della 
Commissione non può farne parte per i due 
anni successivi. 

Qualora non siano assegnati in tutto 0 in 
parte i premi stabiliti per i cortometraggi in 
bianco e nero, è in facoltà della Commissione 
per i cotrtometraggi di d~wolvere la somma re-
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siduale alla assegnazione di ulteriori premi di 
lire 6 milioni ai cortometrag-gi a -colori. 

I men1bri del Comitato per il cortometraggio, 
di cui all'articolo 3 della presente legg2, non 
possono far parte contemporaneamen~e della 
Commissione di cui al presente articolo. 

La funzione di segrètario della Commissione 
sopraindicat,a è as,solta da un funz-ionario della 
carriera direttiva e di grado non inferiore a 
direttore di divisione, della Direzione generale 
dello spettacolo. Il ,segretario non esercita di
ritto di voto. 

Il pagamento dei premi è subordinato all'ac
certamento da parte della Società italiana au
tori ed editori che il film stesso sia stato proiet
tato in almeno cento salè cinematografiche. 

Art. 18. 

L'articolo 18 deHa legg.e 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Per un periodo di sei a~nni gli esercenti 
di sale cinematografiche debbono .ris,ervare, a 
decorrere dal l o settembre -di ciascun anno, un 
minimo di 25 giorni per ciascun· trimestre alla 
proiezione, s,e-condo il normale ordine di vi
sione, in tutti gli ~spettacoli giornalieri, di film 
di lunghezza superiore ai 2.000 metri, .ri-co
nosciuti nazionali e ammessi alla programma
zione obbligatoria. 

Detto periodo deve comprende-re, per i locali 
ad attività continuativ~, tre domeniche .. 

Per i locali ad a.ttività saltuaria, .gli obbli
ghi di programmazione del film nazionale, di 
cui ai comma precedenti, sono propo.rzional
mente ridotti. 

I giorni di proiezione effettivamente desti
n ati ai film nazionali lungometraggi nei tri-· 
mestri settembre-novembre, dicembre-fehbràio, 
e marzo--maggio di ciascuna stagione cinema
tografica, in ec-cedenza sulla quota minima fis
sata dalla legge, possono es1se.re detratti dal 
numero minimo dei giorni richiesti pe-r i tri
me-stri successivi della stessa stagione cinema-
togrrufica. -

Gli esereenti di sale cinematografi,che sono 
tenuti a proiettare in ciascuno spettacolo, per 
almeno 180 giorni all'anno, film. nazionali cor
tometraggi, e per 180 giorni alterni all'anno 

Art. 18. 

lcLentic.Ò. 
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film nazionali di attualità. Per i locali ad atti
vità saltuaria detto periodo viene proporzio
na'lmente ridotto. Tale norma non si a·pplica 
nei giorni in cui la proiezione del film lungo
metraggio è pr·eceduta o seguita da uno spet
tacolo di prosa o di varietà. 

Con decr.eto del Presidente della Repubblica, 
su pro·poiSta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sentito il parere della Commissione 
consultiva di cui all'articolo 2, può .essere va-
riato, entro il 30 giugno di ciascun anno, i1 
numero delle giornate da riservare ai film na-
zionali lungometraggi, cortom,etraggi e di at
tualità, in relazione alla qualità o quantità 
della produzione cine.matografica- nazionale del
la stagione cinematografica. 

Nei locali ad ingrèsso continuativo, qualo
ra il primo spettacolo giornaliero abbia ini
zio con la- proiezione del rfilm a lungometrag
gio, l'esercente J:?UÒ non ripetere la proiezione 
del film cmrtometraggio o quella del film di 
attualità dopo la proiezione del film lungome
traggio dell'ultimo spettacolo. 

Gli esercenti di sale cinematografiche deb
bono tenere un registro delle programmazioni~ 
d_ebitamente vistato dalla locale autorità di 
pubblica sicurezza, con l'indicazione in ordine 
cronologico dei film proiettati e della rispet
tiva nazionalità. 

Sono esenti dalla progran1mazione obbliga.;. 
toria del film nazional€ gli esm~centi di sale 
cinen1atografiche che programmino e:sclusiva
n1ente film ~ster'i in edizione originale. 

Nei casi di inosservanza agli obblighi di 
cui all'ottavo comma del presente articol:o, è 
disposta la chiusura dell'ese-rcizio per un pe
riodo da uno a cinque giorni. 

La sanzione è applicata dalla Commissione 
di cui all'arti.colo 20 ». 

Art. 19. 

Dopo l'articolo 20 della legge 29 dieembre 
1949, n. 9·58, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 20-bis. - «I fihn nazionali lungome
traggi, cortometraggi o di attualità, rispon
denti alle prescrizioni della presente e delle 
precedenti leggi, sono ammessi, sentito il pa
rere dei Comitati di esperti alla programma
zione obbli~at9ria, sglvo che non siano forniti 

Art. 19. 

I dentic.o, 
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dei requisiti minimi di idoneità tecnica ed 
artistica. 

Contro i po:-ovvedimenti di esclusione dalla 
programmazione obbligatoria è amm.esso ri
corso alla Commissione tecnica nel termine 
perentorio di 20 giorni dalla ·comunicazione del . 
provvedimento agli interessati. La decisione 
della Commissione ha carattere definitivo». 

Art. 20. 

All'articolo 21 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è aggiunto il seguente quinto comma: 

« Nelle autorizzazioni di cui al primo e al 
secondo comma del presente ao:-ticolo, eome 
nella concessione di nuove licenze, non si 
tiene conto di alC'un rapporto fra popolazione 
e numero di posti delle sale .cinematografiche ». 

Art. 21. 

Dopo l'articolo 21 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 21-bis. - << L'ehergia elettrica con
sumata nell'arco voltaico 'e con altri sistemi 
per le macchine di proiezione dei film nelle 
sale cinematografiche, è considerata, ad ogni 
effetto tributao:-io, energia industriale ». 

Art. 22. 

Dopo l'articolo 25 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 25-bis. - « Fino a quando al rappre
sentante del Governo nella Regione sarda sia 
delegato, ai sensi dell'articolo 30 del decreto 
presidenziale 19 maggio 1949, n. 250, l'eser
cizio delle attribuzioni previste dagli artico- , 
li 21, 212 e 24, il parere di cui a'll'articolo 25 
è dato da una Commissione composta: 

1a) dal o:-appresentante del Governo nella 
Regione sarda, presidente; 

b) da un funzionario della carriera diret
tiva, di gradD non inferiore a direttore di 
divisione, scelto dal .rappresentante del Gorver
no nella Regione; 

Art. 20. 

Jd,entieo. 

Art. 21. 

Art. 22. 

ldentioo. 
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c) da un rappresentante della Regione; 
d) da un rappresentante degli esercenti 

di sale ·cinematografiche; 
.e) da un rappresentante dei prod•uttori 

di ·film; 
f) da un rappresentante dei noleg~iatori 

di film; 
g) da un rappresentante dei lavoratori 

del cinema; 
h) da un rappresentante degli esercenti 

di sale cinematografiche che proiettino esclu
sivamente film a formato ridotto; 

i) da tre tecnici designati rispettivamen
te, dal prefetto di Cagliall'i per i servizi an
tincendi, dal Proveditorato alle opere pubbli
che per la Sardegna e dall'organizzazione 
regionale di .categoria degli architetti. 

I membri di cui alla lettera i) hanno voto 
soltanto .per la parte ineY~ente ai requisiti tec
nici delle sale cinematografiche. 

In caso di assenza o di impedimento del 
rappresentante del Govell'no nella Regione, la 
Commissione è presieduta dal funzionario di 
eui alla lettera b). 

I membri indicati nelle lettere d), e), f), g) 
e h) sono designati dalle rispettive organizza
zioni regionali di categoria, se esistenti, ov
vero da quelle nazionali. 

I componenti della Commissione sono nomi
nati con decreto del rappresentante del Go
verno nella 1Regione e durano in carica un 
anno». 

Art. 23. 

L'alfticolo 28 della legge 29 dicembre. 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Le vigenti disposizioni concernenti il nuHa· 
osta per la proiezione in pubblico e per la 
esportazione dei film restano in . vigore fino 
alla emanazione di nuove norme sulla revi
sion~e dei fùm e, in ogni .caso, non oltre il 
31 dicembre 1957 ». 

Art. 24. 

All'articolo 30 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, il primo ·alinea del primo comma è 
sostituito dal seguente: 

«A decorrere dall'esell'cizio finanziario 1955-
1956 è istituito un fondo di un miliardo e 

Art. 23. 

Jd,entioo. 

All't. 24. 

ldentioo. 



Atti PariamentarL -18-- Senato della Repubblìca - · 1527·-:B 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

250 n1ilioni di lire da devolvere annualmente, 
sentito i.l parere della Commissione consultiva 
per la cinematogr~fià ». 

La lettera a) del primo comma è sostituita 
dalla seguente : 

· « 1a) per la concessione di contributi a 
favore di manifestazioni e iniziative, in Italia 
e all'estero, organizzate da enti pubblici, co
mitati ed associazioni di categoria e culturali, 
inerenti allo sviluppo cinematogJrafico sul piano 
artistico, culturale e tecnico, nonchè a favore 
di iniziative intese ad incrementare gli scambi 
cinematografici con l'estero ». 

La lettera c) del primo comma è sostituita 
dalla seguente : 

« c) per lo sviluppo della produzione e 
della programmazione dei film, i vi co1mpreso · 
un contributo annuo di lire 250 milioni, per 
la durata di 12 anni, a partire dal corrente 
esercizio, in favore dell'Ente nazionale indu
strie cinematografi-che ». 

L'ultimo periodo del secondo comma è sosti
tuito dal seguente: 

« Detto contributo sarà ripartito dal Mini
stero dell'interno fra le Aziende autonome di 
soggiorno e di cura, sentiti il Commissariato 
per il turismo e 1' Associazione italiana aziende 
autonome di soggiorno, cura e turismo, che 
tali aziend·e legalmente rappresenta». 

Art. 25. 

L'articolo 3 della legge 24 marzo 1942, nu
mero 419, modificato dall'articolo l del de
creto legislativo 7 maggio 1948, n. ·636, è 
sostituito dal seguente : 

« Alle spese per il funzionamento del Gentii'o 
sperimentale per la cinematografia viene prov
veduto con assegnazione_ determinata annual
mente dal Presid.ente del Consiglio dei mini
stri, di concerto con il Ministro del tesoro, in 
misura non eccedente le lire 100 milioni in · 

· relazione alle effettive necessità della gestio
ne, e prelevate dal fondo di un miliardo e 
250 mHioni di cui all'articolo 30 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, e successive modi
ficazioni ». 

Art. 26. 

L'articolo 31 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

Identico. 

La ~lettera c) del primo comma è sostituita 
dalla seguente : 

« c) per lo sviJ.u:ppo delJa. produzione e 
della :programrmazdone dei fi·1m, ivi compreso 
un contributo annuo di lir.ce 300 milioni, per 
·la durata di 12 .anni, .a partire da·l corrente 
esereizio, iu fav·ore de·H'Ente: nazional·e indu,. 
strie ·Cinematografi·che ». 

Identioo. 

· Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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« Sono soggetti all'imposta fissa di registro 
gli atti di vendita di film nazionali, gli atti d.i 
cessione pro sozv,endo e pr1o ~o,zuto e di costi
tuzione in pegno dei proventi e dei contri
buti di ·cui agli articoli 14, 15, 16 e 17, gli 
atti di finanziamento in genere posti in .essere 
dalle aziende od enti di credito indicati negli 
articoli 5, 40, lettera ·a), e 41 del regio decreto 
legislativo 12 marzo 1936, n. 375, e succ;e.ssive 
modificazioni, nonchè nell'articolo l del de
ctreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 23 agosto 1946, n. 370, quando siano in 
relazione agli atti di cessione o di costituzione 
in pegno dei proventi e dei contributi sopra 
indicati, gli atti di estinzione della cessione o 
del ;pegno, nonchè .quelli relativi alla esecu
zione ed alla estinzione delle suindicate op.e
razioni di finanziamento ». 

Art. 27. 

L'articolo 33 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Il produttore del film nazionale ammesso 
alla programmazione obbligatoria, entro un 
anno dalla prima proiezione in pubblico del 
film stesso, è tenuto a consegnare gratuita
mente una copia nuova alla Cineteca nazionale 
istituita presso il Genttro sperimenta1e per la 
cinematografia. 

Trascorso inutilmente detto termine sarà 
disposta la sospensione del versamento dei 
contributi statali sino a quando il produttore 
stesso non avrà ottemperato a tale onere. 

L'onere si trasferisce anche a carico dei 
successivi titolari dei diritti di sfruttamento 
econom.rco del film. 

Il Centro sperimentale per la cinematogra
fia può avvalersi della copia di sua spettanza 
per pubbliche programmazioni, limitatamente 
a spettacoli retrospettivi a scopo culturale ». 

Art. 28. 

Dopo l'articolo 33 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto ,iJ seguente articolo: 

Art. 33-bis. - «Il produttore del film na
zionale lungo e cortometraggio, ammesso alle 
provvidenze della presente legge, è tenuto a 
porre a temporanea disposizione, su richiesta 
della Presidenza del . Consiglio dei ministr.i, 

Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

Identioo. 
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una ·copia nuova del .film stes~o per la proie
zione in manifestazioni nazionali ed interna
zionali in Italia e all'estero non aventi fina
lità comme1rciali, promosse o debitamente au
torizzate dalla stessa Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

In caso di inadempienza sarà disposta . la 
sospensione del versamento dei contributi sta
tali sino a quando il.produtore non avrà ot
temperato a tale onere ». 

Art. 29. 

L'articolo l della legge 26 luglio 1949, 
n. 448, è sostituito dal seguente: 

« Fino al 31 dicembre 1960, il rilascio del 
nulla osta di proiezione .· in pubb1ico dei tfilm 
non nazionali parlati in lingua italiana di lun
ghezza superio~e ai 1.000 metri è subordinato 
al versamento da parte delle d.itte interessate 
della somma di lire 5.500.000 per ciascun film 
da effettuarsi presso la Sezione autonoma p·er 
il credito cinematografi'co della Banca nazio
nale del lavoro, contro il rilasc.io di apposito 
buono». 

Art. 30. 

Non saranno ammesse alla distribuzione in 
Italia le copie positive di film stranieri stam
pate all'estero quarido provengano da paesi 
che non riconoscano, in reciprocità all'Italia, . 
la fa·eoltà di inviare copie di .film nazionali 
stampate in Italia. 

Art. 31. 

I film non nazionali, di lunghezza non in
feriore a 1.200 metri, dichiarati prodotti per 
la -gioventù, qualora posseggano i necessari 
requisiti artistici e tecnici, sono esentati dal
l'obbligo del deposito di cui all'articolo 29 della 
presente legge. 

Art. 32. 

L'articolo 3 della legge 26 luglio 1949, n. 4487 

è sostituito dal sèguente: 
« L'importo di ogni buono versato a norma 

dell'articolo l sarà così ripartito: 
l) lire 3.500.000 alla formazione di uno 

speciale fondo amministrato dalla Sezione 

Art. 29. 

ldentioo. 

Art. 30. 

ldentioo. 

Art. 31. 

ldentioo. 

Art. 32. 

ldentioo. 
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autonoma per il credito cinematografico della 
Banca nazionale del lavoro. La gestione del 
fondo suddetto sarà tenuta separata e distinta 
da quella della Sezione autonoma per il credito 
cinematografico, ma sottoposta alla vigilanza, 
ai controlli ed alle modalità previste nel regio 
decreto 14 novembre 1935, n. 2504. 

Detta so·rnma sarà così destinata: 
a) lire 2.000.000 ad operazioni di finan

ziamento per la produzione, la distribuzione 
e la esportazione di film nazionali; 

b) lire 1.500.000 ad operazioni di finan
ziamento per l'acquisto di macchine e per 
l'arredamento di sale cinematografiche nei Co-· 
muni che ne risultino sprovvisti, per l'acquisto 
di macchine e l'arredamento di sale cinemato
grafiche riservate prevalentemente alla proie
zione di film «adatti per la gioventù » e per 
il · rinnovamento degli impianti negli ;esercizi 
cinematografici che svolgono attività saltuaria. 

2) Lire 2.000.000 alla costituzione di un 
altro fondo ver interventi destinati al conso
lidamento della produzione ·e della distribuzio

. ne cinematografka nazionale. 
Le modalità di gestione del fondo .stesso s.a·

ranno stabiùite co·n provvedimento da emanaTsi 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, di 
concerto ·Con ·il Ministero del tesoro ed il Mini
stero delle finanze, entro sessanta !giorni dalla 
pubblicazione della ;presente le-g.ge ». 

Art. 33. 

L'articolo 4 della legge 26 luglio 1949, n. 448, 
è sostituito dal seguente : 

« Il tasso di interesse per le operazioni di 
finanziamento a carico .del fondo spe·cia1e sarà 
del 4 pe:r cento in ragione d' ~nn o e sarà com
prensivo di ogni provv.igione e spesa ». 

Art. 34. 

L'artieolo 10 della legge 26 luglio 1949, 
n. 448, è sostituito dal seguente : 

« Con decreto de'l Presidente del Consiglio 
dei ministrj, previo il parere della Commis
sione consultiva per la cinematografia, potran
no essere determinate, in difetto di accordi tra 
le organizzazioni di categoria interessate, le 
modalità e le percentuali per il noleggio dei 

Art. 33. 

Identic.o. 

Art. 34. 

I de'rflltic:o. 
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film nazionali e di quelli non nazionali auto- · 
rizzati a circolare .nella. versione italiana a 
norma delle dis·posizioni vigenti ». 

Art. 35. 

I buoni di l;ire 5.,500.000 di cui all'articolo· 29 
della presente legge emessi dopo l'entrata in 
vigore della .presente legge, saranno rimbor
sati, trascorsi sette anni dalla data d·el rila
scio, ferme restando tutte le altre pTescri
zioni e modalHà previste dalla legtge 26 luglio 
1949, n. 448, e dalla presente legge. 

Art. 36. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, sarà provveduto-, per l'eserci
zio ·finanziario 1955-56, a carico del capitolo 
n. 532 dello stato di p·revisione del Ministero 
del tesoro, per l'esercizio medesimo destinato 
alla .copertura de1le spese d·erivanti da prov
vedimenti legislativi ancora in corso di per
fezionamento e, per l'esercizio 1956-57, a ca
rico del capitolo corrispondente a queUo sopra
indicato. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio dipendenti dall'attuazione della pre
sente legge. 

Art. 37. 

Sono .abrogate le disposizioni ~Contrarie o 
comunque incomp~tibili con la presente legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato a 
riunire e coordinare in testo unico, entro un 
anno dalla entrata in vigore della presente 
legge, le norme sulla cinematografia conte
nute nella le,gge medesima, ne.i decreti legi
slativi 5 ottobr·e 1945, n. 678, e 3 maggio 1948, 
n. 534, e nelle leggi 16 maggio 1947, n. 379, 
26 luglio 1949, n. 448, ·e 29 dicembre 1949, 
n. 958. 

Art. 35. 

Identico. 

Art. 36. 

Identic.o. 

Art. 37. 

Identico. 

1527-B 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 38. Art. 38. 

Nei riguardi dei film nazionali lungome- Identic·o·. 
traggi e di attuaLità presentati alla Presi-
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denza del Consiglio dei ministri, per il nulla 
osta di proiezione in pubblico, in data ante
riore al P gennaio 1956, continuano ·ad ap
pli'carsi le disposizioni già in vigore, sempre 
che la prima proiezione in pubblico dei film 
stessi sia stata effettuata entro i ten.nini sta
biliti dalla legge 29 dicembre 1949, n. 958, e 
dalla relativa legge di proroga 31 marzo 1955, 
n. 174. 

Nei riguardi dei rfilm nazionali cortome
traggi, presentati alla Presidenza del Consi
glio dei ministri, per il nulla osta di proie
zione in pubblico, in data anteriore al l o gen
naio 1956, si applicano, salvo quanto disposto 
nei seguenti comma, le disposizioni già in vi
gore, sempre che la prima proiezione in pub
blico dei film stessi sia stata effettuata entro 
i termini stabiliti dalla legge 29 dice!ì.nbre 
1949, n. 958, ·e dalla relativa legge di proroga 
31 marzo 1955, n. 174. 

I contributi statali da erogarsi sugli incassi 
successivi al 31 dicembre 19·55 ai produttori dei 
film nazionali cortometraggi indicati nel com
ma precedente non potranno comunque supe
rare, tenuto conto deUe precedenti liquidazioni, 
le ·cifre massime di 8 milioni per i cortome
traggi ammessi al contributo del 3 per cento 
e di 16 milioni e mezzo per i cortometraggi 
ammessi ai contributi del 3 per cento e del 
2 per cento previsti daTI'artic:olo 15, terzo e 
quinto comma, della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, e successiva proroga. 

Per la :prima applicazione della present~ 

legge, la programmazione obbligatoria dei cor
tometraggi, ·prevista nell'articolo 18 della pre
sente legge, in 180 giorni all'anno, è regolata 
nel modo seguente: 

a) nei primi sei mesi di applicazione della 
presente legge i 90 g~orni di programmazione 
obb~igatoria sono riservati esclusivamente a 
cortometraggi ammes·si a tale provvidenza :n 
base alle disposizioni già in vi~ore; 

b) nei successivi due anni sono riservati 
90 giorni all'anno ai -cortometraggi amm·essi 
alla programmazione obbligatoria ai sensi delle 
disposizioni già in vigore, ed i rimanenti 90 
gioTni annui ai cortometraggi ammes·si alla 
programmazione obbligatoria in base alla pre
sente legge; 

c) nei 6 mesi successivi sono riservati 
45 giori'1 ai cortometraggi ammessi alla pro-
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gramm·azione obbligatoria in base alle prece
denti disposizioni e 45 a quelli ammessi a tale 
provvidenza ai ·sensi della presente legge. 

Allo scadere di quest'ultimo termine, i 180 
giorni di .programmazione obbligatoria saranno 
riservati esclusivamente ai cortometraggi am
messi alla programmazione stessa ai termini 
della presente legge. 

Il Comitato tecnico pe.r la cinematografia 
e la Commissione di secondo .grado' cesseranno 
dalle loro funzioni non appena esaurito l'esa
me dei film di cui al presente articolo. 

La presidenza del Comitato tecnico può es
sere assunta, in caso di assenza o di impedi-· 
mento del Direttore generale dello spettacolo, 
oltre che dal funziona.rio di cui alla lettera b) 
dell'articolo 4 .della leg.ge 29 dicembre 194~, 
n. 958, anche dal membro •supplente . 

. La presidenza della Commissione di secondo 
grado può essere assunta, in caso di assenza 
o di impedimento del Sottosegretario di Stato, 
dall'esperto designato dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

Art. 39. 

La prima assegnazione dei premi e la prima 
ripartizione del fondo, di cui dall'artkolo 17 
della presente legge, avranno luo.go, per i film 
proiettati la prima volta in pubblico dall0 gen
naio al 30 giugno 1956, non oltre sei mesi 
dalla data di pubblicazione della 'Presente legge. 

Per tale periodo saranno attri-buiti, secondo 
le modalità prescritte dallo stesso articolo 17: 
3 premi ai film lungometraggi; 40 premi ai 
cortometraggi a colori e 20 premi ai cortome
traggi in bianco e nero. 

Art. 40. 

La norma concernente l'obbligo della perio
dicità di usci t a serttimanal.e dei film nazionali 
di attualità di cui all'articolo 15, non si applica 
nei confronti dBi .film nazionali di attualità già 
editati anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 39. 

I den.trioo. 

Art. 40. 

lder~-tioo. 

1527-B 
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Art. 41. 

La presente legge ha effetto dal r gennaio 
1956; le disposizioni in ·essa contenute si ap
plicano anche ai film lungometraggi, corto
metraggi e di attualità presentati per il nulla 
osta di proiezione in pubblico dal l o gennaio 
1956. 

Per i film la cui lavorazione risulti iniziata 
prima dell'entrata in vigore della pr~sente leg
ge, la dichiarazione di nazionalità italiana è 
rilasciata in base agli articoli 8 e 9 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, per ·quelli che ,posse.g
gano i· requisiti B le condizioni prescritti dagli 
stessi, ed in base alle norme della presente 
legge per i film che posseggano i requisiti pre
scritti dalla medesima. 

Per i film stessi, le autorizzazioni preven
tive contemplate dahla legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, e dalila p.re:sente legge .sono .sostituite 
da un nulla osta della Presidenza del Consiglio 
dei Ill:inistri che può essere concesso nel corso 
o al termine della lavorazione del film. 

Gli abbuoni di cui agli articoli 12, primo 
comma, 14, ultimo comma, e 15, terzo e settimo 
comma,. verranno corrisposti anche per le 
proiezioni di film nazionali, ammessi alla pro
grammazione obbligatoria ai sensi· della pre
sente legge, effettuate nel periodo dal l o gen
naio 1956 alla data di entrata in vig.ore della 
presente legge. 

A.rt. 42. 

Il periodo di sei anni di cui al primo comma 
dell'articolo 18 decorre dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 43. 

La presente legge avrà vigore sino al 30 giu
gno 1959, ad eccezione delle norme per le quali 
essa prevede una diversa durata. 

Art. 41. 

ldentioo. 

Art. 42. 

I d.entrico. 

Art. 43. 

I dentrico. 




